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Annunciata ieri a sorpresa Ma nel frattempo vengono 
l'apertura di due fabbriche confermati i duemila tagli 
in Campania e Basilicata alla Geoteche si parla di 
5000 miliardi d'investimento 30mila «eccedenti» nel gruppo 

Ottomila nuovi posti al Sud 

La Fiat ha tenuto banco ieri, con annunci clamorosi 
di segno opposto. Ha comunicato al governo ed ai 
sindacati che realizzerà due nuove fabbriche di au
to al Sud, in Campania e in Basilicata, con 8.000 as
sunzioni entro il 1994. Nello stesso tempo però si è 
spana la voce che nel gruppo vi sarebbero 30.000 
«eccedenti» E 2.000 «esuberi» sono stati confermati 
lerfnel settore trattori e macchine moviménto (terra. 
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• I TORINO Esteta la giorna
ta della Rat, nel bene come 
nel male Una serie di docce 
icftMCii. Nella sede rornanA 
del gruppo di corso Marconi il 
respoaiabHe delle rehJtioni In-. 
dusthaU don Figurati ha co
municato Ieri mattina a Flom, 
Frm« Uilm che alla Geotech 
(settore nitori e macchine 
nrwbnenio «erra) un quarto : 
òeraOOOdlpendenU. ctoe oltre 
2000 lavoratori, sono da con-
skferani •eccedenti». Intanto ' 
pera Agnelli. Romiti ed Anni-

baldi cominciavano II giro dei 
palazzi romani, per dare un 
annuncio trionfale: la Fiat rea
lizzerà entro il 1991 due nuove 
fabbriche di auto nel Mezzo
giorno, con 8.000 assunzioni. 
Ma in serata e cominciata a cir
colare una voce di segno ben 
diverso: nel gruppo torinese I 
lavoratori «esuberanti» sareb
bero addirittura 30.000. 

Cominciamo dalle nuove 
fàbbriche al Sud, che i vertici 
Fiat hanno illustrato nell'ordi
ne ad Andreotti, ai ministri Po

micino e Donat-Cattin, al diri
genti sindacali. Saranno due. 
Una del tutto nuovache sorge
rà a Melfi, in Basilicata, produr
rà a regime (fine '93-inizio 
•94) 1.800 vetture al giorno di 
un nuovo modello con'cilin
drata 1100-1300 ce ed occupe
rà 7.000 lavoratori. La seconda 
fabbrica risulterà dall'amplia
mento della ex-Ama di Avelli
no, dove l 350 occupati sali
ranno a 1.300, e produrrà fra 
quattro anni 3.600 motori al 
giorno di cilindrata medio-alta. 
Investimento previsto quasi 
?.000 miliardi, in parte coperti 
dai finanziamenti pubblici per 
il Mezzogiorno, di cui 3.000 
miliardi a Melfi' e 1.900 ad 
Avellino. «,•;•••' 

Positivi tutti i commenti rac
colti a Roma. «È una bella noli- -
zia, confortante e rasserenante 
In mezzo ad un mare di guai», 
ha dello il segretario aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Turco. 
•Un'iniziativa in netta contro- ' 

tendenza rispetto: alla' demo
nizzazione, cui .è sottopostò il 
Mezzogiorno ed anche rispetto 
alle tentazioni di abbandono 
economico e produttivo che 
emergono»; ha dichiarato il se
gretario della Uil Giorgio Ben
venuto. «E Importante che il 
maggior gruppo privato italia
no dichiari di non voler fuggire 
davanti alla minaccia della 
mafia», ha fatto eco II segreta
rio delta Osi Franco Marini. 
•Nel. momento in cui troppi 
parlano di recessione, la Fiat 
testimonia la vitalità dell'im
prenditoria italiana», ha tripu
diato ti ministro del bilancio 
Cirino Pomicino. «La Hat va so
stenuta nello sterzo dì produr
re in condizioni competitive 
con europei e giapponesi», ha 

- sentenziato II ministro Donat-
' Caltin. PIÙ cauto il segretario 
piemontese della Pioni, Gian
carlo Guiati. che giudica inte-. 
restante e positiva la notizia, 
ma aggiunge: «Non vorremmo ' 
affrontare apuntate, di volta in 

volta, problemi di esuberi e as
sunzioni in nuovi stabilimenti. 
Vorremmo invece affrontare il 
piano industriale della Fiat, 
consensualmente e nell'ottica 
di nuovi rapporti sindacali». -

Da parte sua Cesare Romiti 
si e vantato in un'intervista te
levisiva di aver scelto l'Italia 
meridionale rispetto ad offerte 
vantaggiose da Spagna, Porto
gallo, Turchia ed altri paesi. 
Agnelli, parlando a Milano, ha 
sostenuto che non c'è contrad
dizione tra l'attuale cassa inte
grazione per 70.000 lavoratori 
Fiat-Auto e l'apertura di nuove 
fabbriche nel 1994, quando la 
crisi sarà superata: La Fiat ha 
pure precisato che gli occupati 
ai Sud saliranno da SO a 58 mi
la e che si tratta di «investimen
ti aggiuntivi». Ma non ha parla
to di «occupazióne aggiuntiva» 
in tutto il gruppo. E ieri sera si è 
diffusa la voce, ripresa anche 
dalla Tv, che corso Marconi 
considererebbe «accedenti» 
30.000 dei suoi dipendenti. ,; 

Due nasate zwìundaA^ 

Il mercato dell'auto è in crisi, in America e in Euro
pa. Ed anche in periodi di congiuntura normale, 
l'indùstria automobilistica europea soffrirebbe di un 
eccesso di capaciti produttiva. Perchè la Rat vuol 
aprire nuove fabbriche in questo scenario? Vuole 
trasferire produzioni dove ci sono finanziamenti sta
tati ed una manodopera meno sindacalizzata? O la 
mossa prelude a nuove alleanze internazionali? 

., — i ' . J n cra._„ 
rJafftW» Nel 1973la Fiat 
annuncio al mondo che avreb
be realizzato grand) investi
meli nel Mezzogiorno.- due 
rm^emitsime fabbriche di au-
tC4trobiU che dovevano sorgere 
nella Piana del Sete, presso 
Ebott. ed in Val di Sangro. 
presso Chleti. Poi vennero II 
1974'. la guerra del Kippur. la 
crisi petrolifera, la prima secca 
batfuta d'arresto neHe vendite 
di Mito E la Fiat comunico che 
non c'erano pai le condizioni 
per Impiantare due siabUiroen- .< 
ti a) Sud, Ci vollero diversi anni 
pesche uno dei due progetti 
veniste parzialmenle attuato. 
con. la. costruzione in Val <ft 
Salmodi una fabbrica di <U-. 
menatoni pia ridotte, per fare 
furgoni. Lo stabilimento di 
BxM. Invece, è rimasto nel li
bro del sogni delle genti cam- . 

v ••X.a iv i 

pane. •'-'.•••.. ';. _• 
. Questo precedente storico 
dovrebbe ispirare un po' più di 
,prudenza rispetto: ..all'enfasi 
con cui ieri è stata annunciala 
e salutala, la dichiarazione 
d'intenti di Agnelli e Romiti 
sulla costruzione di due fabbri
che al Sud con 8.000 addetti. 
Fare promesse «.facile, soprat
tutto quando II mantenimento 
delle promesse è in buona par
te a carico dello Stato, con le 
agevolazioni finanziarie-previ
ste dalla legge sugli-interventi 
' straordinari nel Mezzogiorno e 
da altre norme. Ma una notizia 
veramente buona potrà essere 
soltanto l'assunzione, prevista 
per il 1994. deUtttorrdlesimo 
•••voratore .meridionale. Sem
pre che, nei frattempo, il saldo 
occupazionale sia rimasto po
sitivo, anche al Sud. Ed a que

sto proposito un segnale In
quietante è l'annuncio della 
Fiat di avere oltre 2.000 lavora
tori «eccedenti» nel.gruppo 
Geotech, che opera pure nel 
Mezzogiorno con uno stabili-.' 
mento a Lecce. 

Interessanti le mosse com
piute ieri dallo stato maggiore 

.di corso Marconi lo sono sen-
' z'altro. perche suscllanonuovf 

traefrogerM «gUe*Snuegi*_a'_ 
. . ' f n ^ ^ m e detto FI». 
"^oinpresenza di una 

mondiale del'mercati della 
to. che e partita dagli Usa ed * 
ormai approdala in Europa. In'. 
Italia la rat ha perso quote di 
mercato edha dovuto mettere . 
in cassa integrazione 70.000 
lavoratori (compresi i 350 del
la ex-Ama di Avellino, da cui si 
dovrebbe ricavare uno del due 
nuovi stabilimenti); I più otti
misti tra gli esperti prevedono 
che ci vorranno due o tre anni 
perchè i mercati europei torni
no alla normalità (non al 
«boom» di vendite degli scorsi 
anni). Ed In condizioni di mer
cato-normali» l'industria auto- ' 
mobilistlca europea soffri! di 
un eccessodi capacità produt
tiva che si aggira attorno al mi
lione di vetture all'anno; cui si 
sommerà nel prossimi anni 
l'effetto della' concorrenza 
giapponese. Che senso ha, in 

. questo scenario, aprire due 

nuove fabbriche? • 
Sono poBSlbiHduerisposte. 

^ JÉMtsra^" e cne ta 
Fu*^^^^HBasferire pro-

sui finanzia-
il Mezzo-

giorno è sullaf>revedibile scar
sa slndacalizzai'ione dei nuovi 
assunti al Sud C'è nel comuni-. 
calo azienda^ 1Tin,,accerjno 

9 cta;(. 
_ ...tf-dititssolutti-

ttJttonquaritovfene 
' maggiori costrutto

ri, giapponesi ci>mpresi». E ne-: 
gli incontri con 1 sindacati è 
stato chiarito che questo signi
fica lavorate su tre turni quoti
diani per sei giorni alla setti
mana. La vettura da costruire 
nel nuoijtJrnpiiinto di Melfi, di 
cilindflHgmpresa tra 1100 e 
1300 cVPnvrebbe essere la 
«Tipo B». destinata nei progetti' 
a sostituire la «Uno» (che si fa a 
Mlrafiori e Rivalla). Intanto 
corrono voci di 30.000 •esube
ranti» in tutta laflat.Ecorrono 
voci (smentite-soto ufficiósa-' 
mente da' COJML Marconi) di 
chiusure di smWlimentl come 
l'Alfa di Arese, la meccanica di 
Firenze è' la Spici di Livorno, 

La secondai possibile rispo
sta si collega «Ila crisi della 
Geotech (l'attori e macchine 
movimento 'terra), esplosa 

con l'annuncio di oltre 2.000 
- «esuberanti» ma da tempo an

nunciata. L'industria delle 
macchine agricole è In crisi in 
tutto il mondo, perchè di rrat-

' tori ce ne sono ormai .troppi 
• nei paesi sviluppati, mentre i 
- paesi del terzo mondo non so
no in grado di acquistarli In 

. queste? frangente che ha fatto 
la,Rai? Ha .acquistato, dalla 

' Fjprdràsuadryi«ój(i«)iattc<ili 
-New,-Holtand rete controllerà, 
airswy, tibèranò^ la-casa 
americana da un'attività 'che 

, non rende pio. ' 
In cambio di cosa la Fiat ha 

fatto questo generoso favore 
"alla Ford? Si può fare un'ipote

si, con non molta fantasia: Cor-
JO MarconLè dà tempo alla ri
cerca di un partner per l'auto, 
con cui raggiungere dimensio
ni che la rendano imbattibile 
In Europa e nel.mondo. Po
trebbero quindi riannodarsi i 
fili' della trattativa tra Fiat e 
Ford: bruscamente Interrotta 
tre, anni fa< Oppure potrebbe -

Snaturare ùh'intesa indiretta.. 
Tra' le case automobilistiche 
giapponesi ce n'è una. la Mar-

. da, di cui la Ford è azionista al 
25*. Oltre a possedere atte tec
nologie, la Mazda'è l'unica, 
delle case nipponiche che non 
ha ancora una testa di ponte in 
Europa OAf.C. 

Pei e Psi criticano 1 assenza cii strategie industriali del ministro 

Nella guerra del 
Piga si schiera 
Nep> scontro sul turbogas che oppone due imprese 
pubbliche, l'Ansaldo (In) ed il Nuovo Pignone 
(r^rjn, il-ntinistro delle Partecipazioni Statali Piga sta 
con 11 gruppo di Genova. Lo ha detto ieri al Senato:, 
l'afccordo di Ansaldo con; l tedeschi è giustificato 
dalia critica situazione della società dell'Ili e dalla 
cnjrt dell'area genovese. Pei e Psi concordi: manca 
un'assegno strategico per l'industria pubblica 
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ffBROMA, «L'Intesa Ansaldo-
Siemtms può aprire prospetti
ve tf grande interesse per nuo
ve iruzJaUve ê racllllare la con
clusione dei contratti in via di 
perfezionamento con l'Unione 
Sovietica»- nella guerra sul tur- -
bogaètra Ansaldo e Nuovo Pi
gnone, il ministro delle Partecl-
pazltml Stata» Piga ha deciso 
di tìott vestirei panni di re Sa
lomone ma d» tare una scelta 
netta a favor* del gruppo ge
novese Ieri alSenato ha parla
to dt decisione •tormentata», 
restar pero necessaria dopo il 
fallimento di tatti I tentativi di -
mettere insieme Nuovo Pigno
ne «A.Ansaldo- società in co
mune, consorzio, «ssociazio-
ne «latrar! sfnpal pW modesto. 
prtitì^tfin^Tuttoinutì. 
fel»iauegrur^0dialogoii 

« rivelato nei fatti Impossibile. 
S spera in qualche ripensa
mento per il futuro tanto che 
Piga ha annunciato (ma per 
quando?) direttive precise per 
far marciare le due aziende su 
un binario unica Un* scaden
za, comunque, che non sarà 
certamente.in calendario nel 
breve periodo e probabilmen
te nemmeno nel medio. Il si-

' sterna ttalia-è ancora lontano. 
• Lo scontro tra Nuovo Pigno

ne ed Ansaldo, ha spiegato il 
ministro, si è consumato sulle 
frontiere della tecnologia. An
saldo è l'unico produttore ter
momeccanico a livello mon
diale a non possedere la tec
nologia del turbogas. Ovvio 
che la ricerchi. Andare sul. 
mercato Intemazionale offren
do sottanlo caldaie, turbova-

potè e alternatori • significa' 
mancare di un prodotto oggi 
particolarmente richiesto e 
che funziona da traind per tutti 
gli altri. Ma in Italia le turbine a 
gas vengono.costruite dalla' 
Fiat e (su licenza Gè) dal Nuo- . 
vo Pignone che si « detto di
sponibile ad entrare anche nel 
mercato dei 100 megawatt ed' 
oltre. Si tratta delle centrali per 
cui combatte l'Ansaldo e che . 
fanno gola al sovietici. Proprio 
una toro mega commessa ha 
scatenato una guerra tra i tede
schi della Siemens (ora aitali 
di Ansaldo), gli americani del
la Gè (insieme al Nuovo Pi
gnone) ed i tedesco-svedesi di 
Abb. Guerra dunque inevitabi
le tra 1 due cugini (Ansaldo ap
partiene alifri-Finmeccanlca, 
il Pignone all'Eni)? Purtroppo 
si, hanno dimostrato i vani ten
tativi esperiti da Piga. 

Per presentarsi con un'offer
ta completa sui mercati Inter
nazionali Ansaldo ha bisogno 
di costruire in toto la centrale, 
sia le parti «calde» sia quelle 
•fredde». Per ottenerne l'indi
spensabile tecnologia ha chie
sto una licenza a General Elec
tric. Se Gè accettava, la strada 
dell'Intesa col Pignone sareb
be stata forse più facite:!! grop
po dell'Eni già produce le 

componenti fredde della turbi
na. Ma gli americani, non ne 
hanno voluto sapere. Si sono 
infatti opposti I francesi di Al-
sthom (gruppo Alcatel): co
struiscono le parti calde della 
turbina Gè e non, vogliono ri
nunciare alla loro fetta di affa- ' 
re (15Sb-t8*rJe|valoretotale). 
Gè li ha assecondati. A questo 

- punto ad Ansaldo non è rima
sto altro che rivolgersi alla Sie
mens, anch'essa detentrice di 
una tecnologia, turbogas e 
concorrente di Gtt. Attualmen
te Gè detiene il 58* del merca
to, Siemens appena il 6% ma, 
ha detto Plga,«è più facile sali
re col 6* efie mantenere le po
sizioni col 58%»/E quel che 
spera Ansaldo e che teme in
vece il Pignone il quale non se 
l'è sentita di mollare i suoi li
cenziatari americani per segui
re l'Ansaldo nell'alleanza con i 
tedeschi. - ' •. 

Ma per l'Ansaldo il turbogas 
è proprio necessario? SI, ha 
detto Piga ièri: Ha difficile si
tuazione del gruppo e la situa
zione di erisi dell'area genove
se» rendono l'intesa con Sie
mens «indispensabile» anche 
perchè, ha sottolineato il mini- ' 
stro, potrebbero aprirsi proset-
ttve di intese sui mercati inter
nazionali che vanno al di là del 
turbogas. Secondò il socialista 

Franco Pina 

Cassola sarebbe questa l'unica 
' giustificazione per una scelta 
che dimostra come'«sul siste
ma industriale italiano domina 
una logica esclusivamente 
aziendale e non nazionale». 
Anche il senatore comunista 
Andrea Margheri ha sottoli
neato come anche stavolta il 
tanto decantato sistema Italia 
sia rimasto nel limbo delle 
buone intenzioni. Questo «per 
la mancanza di indirizzi strate
gici» del governo che sulla 
questione turbogas si è mo
strato diviso ed incerto (una 
settimana fa Battaglia ha soste
nuto cose ben divese da quelle 
dette ieri da Piga). Si tratta ora 
di riparare i cocci cercando di 
trovare un terreno sul quale in 
futuro Ansaldo e Pignone pos-. 
sano tornare ad incontrarsi. 

Intanto è stata formalizzata 
: r«eccedenza» di oltre 2.000 la
voratori Geotech, che sarebbe-

' ro concentrati negli stabili-
' menti di Modena, Vicenza (la 
. Laverda) e Lecce. Ieri mattina 
la Fiat ha promesso una geslio-

' ne consensuale della crisi con 
.strumenti come la cassa inte-
' grazione; la mobilità ed incen
tivi per i prepensionamenti e le 

- uscite volontarie. Ha quindi 

promesso maggiori dettagli e 
la presentazione di un plano 
triennale di riorganizzazione 
del settore trattori e macchine 
movimento terra in occasione 
del prossimo incontro che si 
svolgerà martedì 4 dicembre. 
Firn. Fiom e Uilm chiederanno 
garanzie sul rientro dei lavora
tori che al termine del triennio 
fossero ancora in cassa inte
grazione. 

La sede 
della Geotech 
di Modena 
e (rielta foto 
giarde, in alto) 
la Rat ««Torino 

Anche la Philips taglia: 
annunciati 860 esuberi 
fra gli operai e 315 
nel settore cori^erciale 
mwLffKT- "Nella sedè del-
l'Asstfombarda feri la Philips 
ha comunicato al sindacato 
il piano di riorganizzazione 
che prevede la espulsione di 
860 lavoratori (oltre ad altri 
315 della rete commerciale 
da collocare presso altre 
aziende). La multinazionale 
olandese che; è noto, preve
de di chiudere il bilancio 
1990 con una perdita di 4 mi
liardi di fiorini, vorrebbe dun
que disfarsi di circa un quar
to dei subì dipendenti Italia
ni. Un drastico ridimensiona
mento che Fim-Fìom-Uilm 
respingono. 

- Quello ventilato dalla Phi- ' 
lips è un intervento sui costi, 
senza prospettive di svilup
po. Due ore di sciopero sa
ranno effettuate entro l'I 1 di
cembre, data del prossimo : 
incontro che il sindacato ha 

rfehJestfe .per.. affrontare in 
•(Udo specifico - b ricono
sce anche uri comunicato 
Philips- le verifiche tecniche 
ih tutti | reparti presidi mira 
dalla . ristrutturazione. - Nel 

. frattempo l'azienda farà co
noscere prospettive indu
striali e' piani .degli investi
menti: il sindacato chiede in
fatti garanzie sul futuro della 
Philips in Italia. 

Secondo l'azienda, i tagli 
occupazionali interessano gli 
stabilimenti di Milano (380 
•esuberi»), Monza (280), Al-
pignano, Torino (130), Ro
ma (30), Bari (60) e 40 nelle 
varie filiali Mentre lo scorpo
ro del. terzJario-Pbilips preve
de la cessione della Metallix 
di Monza (5& addetti), del
l'ex Isa di Milano (83) e del 
magazzino di Desk) (128). 

Stagione «nera» 
per Geotech 
e Lonibardini 
Preoccupazione per il futuro, ma anche un atteggia
mento di disincanto, tipico di chi esce da poco più di 
un anno da un processo di ristrutturazione comincia
to già nell'86: questi i sentimenti più diffusi tra i 2.100 
dipendenti dello stabilimento Fìat-Geotech di Mode
na, poche ore dopo l'annuncio di un esubero di ben 
2.000 lavoratori nell'intero gruppo Geotech. In crisi 
anche la Lombardini di Reggio Emilia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
taOBCRTAVANOINI 

ffffffj MODENA. Attesa, mista a 
preoccupazione ed a stan
chezza per un copione in par
te già visto. Era questo il clima, 
ieri, davanti ai cancelli dello 
stabilimento di Fiat Geotech a 
Modena, alle due del pomerig
gio, al momento del cambio-
turno. Modena è il centro stra
tegico dell'intero gruppo, co
losso mondiale per la produ
zione di macchine agricole e < 
macchine ' movimento terra, 
che conta 8.800 dipendenti e 
stabilimenti sparsi in tutta la 
penisola, da Lecce a Vicenza, 
da Torino a lesi. 

Ieri tra gli operai ed impie
gati c'era «hi già aveva letto i 
giornali e sapeva di queste voci 
sugli esuberi, mentre altri dice
vano di non sapere, O comun
que di non crederci più di tan-
to. I più, quelli che hanno già-
vissuto la ristrutturazione 
deH'86 erre .aveva portato ti» 
casaa IrrtegrazioneDertinirn-
go.perioao_piQ dj700.dipen-
demX dicevano di i m a n 
neppure più caso edanzi rilan
ciavano sulle prospettive di un 
ricorso imminente ad altra cas
sa integrazione: «Già da lunedi 
prossimo è programmala una 
settimana di cassa-affermava 
un operaio che lavora in Fiat 
da ben 31 armi - sicuramente 
anche per il prossimo anno si 
va ad una reiterazione del 
provvedimento. E da marzo sa
rà cassa a tempo indetermina
to. Quanto agli esuberi di im
piegati, lo sappiamo, da tem
po che ci sono almeno 400 im
piegati In più: la media all'in
terno del gruppo è un impiega
to ogni due operai». Ma non 
tutti te pensavano cosi. Un im
piegato, ad esempio, sostene
va che l licenziamenti avrebbe
ro riguardato solo gli operai ' 

E comunque la -voce di crisi 
ai due stabilimenti Fiat (al ma
gazzino ricambi di San Matteo 
e alla vecchia Fiat-Trattori do

ve sì produce la gamma me
dio-alta della trattoristica del 
gruppo) circola a Modena or
mai da tempo sia negli am
bienti economici che in quelli 
intemi alla fabbrica. Ma quan
do si cerca di capire le ragioni 
che stanno dietro alle difficoltà 
che sta attraversando l'azienda 
le ipotesi che si fanno sono le 
più disparate. «Per me è una 
manovra politica della Fiat 
pensata apposta ora che il rin
novo del contratto nazionale. 
diventa sempre più difficile» 
commentava un giovane del 
Sud assunto con contratto di 
formazione. C'era chi, invece, 
tornava a parlare del trattore 
nuovo, il Wirtner, che avrebbe 
dovuto rilanciare l'immagine 
dello stabilimento, ma che; 
pur contando già su numerose 
ordinazioni, non riesce a de
collare per alcuni difetti nella 
pn^ttàttme della' carrozze
ria. E. poi le preooarpazionl. 
per la. scelta di chi sarà consi
derato In «esubero»: «Tanto si ' 
sa, questo tipo di prowedi-
mentt riguardano sempre le 
stesse persone, le più «como
de» ribatteva, con amarezza, 
un altro operaio. E c'era, infi- ' 
ne. chi attaccava apertamente 
il sindacato: «I padroni (annoi 
loro interessi-ha commentato 
un altro operaio - ma i nostri 
chilifa?». 

Intanto anche il 
Lombardini di Reggio 1 
leader nazionale nella produ
zione di motori agricoli, segnai 
il passo: è pronto un piano di 
ristrutturazione che prevede 
cassa integrazione speciale a 
zero ore per il biennio '91-"92. 
per circa 300 dei 1.580 dipen
denti del gruppo, riduzione de
gli organici tramite il blocco 
del rum .over, mobilità intera
ziendale ma anche un pro
gramma di sviluppo che com
porterà investimenti per circa' 
65 miliardi. 

Nuovi ostacoli della Federmeccanica sulla strada del contratto 

«Chiedete la riduzione di 
Sì, però voglio più » 

La Federmeccanica non si rifiuta più di trattare. Ha 
cambiato tattica: ora gli ostacoli li frappone nel me
rito del negoziato. Ieri ha sostenuto che ogni «ridu
zione dovrà essere compensata dà un proporziona
le aumento degli straordinari». Crescono gli scioperi 
in tutta Italia (ieri a Milano, Varese e Bologna). Ve
nerdì della prossima settimana (dopo altri due 
round al ministero) il negoziato si sposta a Torino. 

fntVAIfrOffK>CCON(rrTI 
•Tal ROMA. Negoziato «appeso 
ad un Ilio». Però si tratta. Ed è , 
Qualcosa, visto che fino a quat

te giorno fa nessuno era di
sposto a scommettere sulla 
continuazione della trattativa ' 
al ministero del Lavoro. I com-, 
menti della Federmeccanica 
facevano pensare che le im
prese volessero «bruciare» la 
mediazione di Donai Caltin. 
Da ieri, invece, quell'atteggla-
mento sembra in parte cam
biato. Per capire: il rifiuto a 
trattare è ora diventato una 
lunga serie di ostacoli, frappo
sti alla firma. Le «non risposte» 
ora sono diventate dei «no», 
oppure' scambi inaccettabili. 
Ma tutto questo, anche se al
lontana la conclusione della 
vertenza, rientra in qualche 
modo, in un^noimale» scontro . 
contrattuale. Dunque, è cam

biata la 'linea» Federmeccani
ca, ma il contratto - stando al
l'incontro di ieri - non si è avvi
cinato di molto. La delegazio
ne imprenditoriale ha spiegato 
in due ore.di confronto le con
troproposte all'ipotesi di me
diazione presentata martedì 
scorso. Che agli industriali pro
prio non Piace. Per tanti moti
vi. Li ha illustrati in una confe
renza stampa, un brillantissi- ' 
mo Moruilaro. «La, riduzione 
d'orario ipotizzata (16 ore in 
meno più una ex festività, ora 
«monetizzata») è «insostenìbile 
per le industrie». E quindi con-
tro-propone: «Se riduzione ci 
sdrà. dovrà essere compensata 
da una, proporzionale, cresci
ta dello straordinario». E anco
ra: «L'Incremento salariale ipo
tizzato (250 mila lire.ndr) non 
è compatibile». Uno sforzo le 

aziende lo potranno fare, a 
patto perbene il ministro con
ceda: un contratto più lungo 
(Ano al 94). una diversa scan
sione degli aumenti (più tran-
che e soprattutto far slittare il 
•grosso» degli aumenti) e una 
revisione degli scatti dì anzia
nità. Tutte cose che il sindaca
to ha sempre definito «inaccet
tabili». In più ci si metta l'ulti
ma richiesta di Moroilaro 
(«vorremmo una moratoria 
completa della contrattazione 
aziendale») e il quadro è com
pleto. Proprio per questo, Ai-
roldi, Flom, ha commentalo 
cosi il round di ieri: «Fumata 
nera». 

C'è soprattuto un elemento 
che preoccupa i metalmecca
nici. Sempre Airokji lo spiega 
cosi: «Siamo ancora molto in
dietro. Per responsabilità delle 
imprese che ancora non accet
tano il «quadro» proposto dal 
ministro». Insomma, la Feder
meccanica ancora- non si è 
•rassegnata» all'idea che il 
contratto comporterà un au
mento dei costi del 24,5% cosi 
come ha suggerito Donai Cal
tin. Dentro questo margine, 
poi, si possono trovare tutte le 
soluzioni, ma «la Federmecca
nica - continua Airoldi - non 
accetta l'impostazione gena-a
le». 
, Per contro, proprio la difesa 

fatta dal ministro delle «quanti
tà necessarie» è stata una delle 
cose più apprezzate dal sinda
cato. Almeno dalla Fiom, che 
ieri ha riunito il comitato cen
trale. Riunione importante per 
altre due cose. La prima: Airol
di concludendolo ha detto, 
chiaro e tondo che «siamo arri
vati all'osso». Significa che gif 
industriali non possono più at
tendersi uno «sconto» delle ri
chieste. La seconda riguarda la 
consultazione: la Rom ha de
ciso che l'intesa dovrà passare 
comunque al vaglio dei lavora
tori. 

Ieri per un errore di stampa, la-
parte sul documento dei coor
dinamenti femminili è uscita 
falsata. Le donne metalmec
caniche avevano messo per 
scritto le loro osservazioni alla 
mediazione. In sintesi chiedo
no che le «commissioni pari 
opportunità» abbiano poteri, 
in fabbrica. Sulle molestie e i 
ricatti sessuali chiedono che 
siano definiti concretamente, 
che siano considerate solo le 
denunce fatte dalle vittime e 
che le aziende siano in qual
che modo «responviNlina-
te». Che siano, insomma, im
pegnate a (ricreare le condi
zioni di civile convrwjn» in 
fabbrica. ••. ••>.. 
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